
/ Giravavocechefossediven-
tato troppo serio. Che avesse
esauritolavenadisurreale,ge-
niale e dissacrante (auto)iro-
nia che è stata la cifra distinti-
va di Elio e le Storie Tese, gli
unici in Italia ad avvicinarsi
all’attitudinedelmonumenta-
leFrankZappa.Chel’abitoso-
litario, ora che EeLST si sono
sciolti, lo rendesse malinconi-
co...

Nulladituttoquesto,inveri-
tà: Stefano Belisari, in arte
Elio, serio lo è sempre stato,
quando occorreva esserlo;
per poi far riemergere (soven-
te anche nelle interviste) il go-
liardachevivedentro di lui. La
novità degli ultimi tempi è,
semmai, ladisponibilitàapar-
lare (molto seriamente) di au-
tismo, problema che lo coin-
volgealivellofamiliare.Einef-
fettiaffrontatodentrounalun-
ga conversazione, partita pe-
raltro dall’appuntamento che
sabato15 settembre, alle21,al
Teatro Sociale lo vedrà prota-
gonista a LeXGiornate di Bre-

scia, con lo show «Opera Buf-
fa!IlFlautoMagicoecentroal-
tre bagatelle...», in cui si esibi-
rà da voce recitante e barito-
no, coadiuvato dal soprano
Scilla Cristiano e da Gabriele
Bellu al violino, Luigi Puxed-
du al violoncello, Andrea Din-
do al pianoforte.

Elio:classicaeliricanonso-
nounanovità,perlei, chevi si
è cimentato più volte nel cor-
so degli anni e che è pure di-
plomato in flauto al Conser-
vatorio. Con che spirito met-
te in scena Mozart, Rossini e
compagnia?

Consapevole che essi inter-
pretavano il proprio tempo
con leggerezza, oltre che con
straordinaria qualità. E dun-
que, pur senza volermi para-
gonare a loro (ci manchereb-
be, non sono mica Allevi), con
l’idea di riprodurne il diverti-
mento. La musica classica
non è un mostro: prima di es-
sere un «classico» è stata con-
temporanea per qualcuno, ed
ha brillantemente superato la
prova del tempo.

Per quale motivo ha deciso
di affrontare questa sfida?

Perché ritengo che ci sia un

equivococomunicativodifon-
do: il mondo della cultura ha
spesso presentato la musica
classica(nonparliamopoidel-
la lirica) come cosa per pochi
eletti, pensando di renderla
più intrigante. È stato un erro-
remicidiale,che ha ottenutoil
risultatoopposto.
Anni fa, anch’io
ebbi un approc-
cio annoiato alla
materia,cheinve-
ceèviva,spumeg-
giante. All’inizio
mi sentivo un po’
come la guida di
un museo, ora mi
stodivertendomoltissimo, in-
sieme a tanti complici...

Uno dei suoi figli è autisti-
co, lei ha deciso di metterci la
faccia affinché si parli dell’ar-
gomento. Perché proprio
ora?

Per informare, visto che sul

temagiranoormaiun saccodi
leggende,mentrelarealtàèdi-
versa. C’è bisogno di uscire
dall’età della pietra, fatevelo
dire da uno che si è fatto un
corso accelerato di approfon-
dimento in materia. Ci sono
già, per esempio, buone leggi,
che tuttavia non vengono ap-
plicate. L’autismo è un distur-
bo dello sviluppo cognitivo,
non una malattia: si può mi-
gliorare tantissimo con un la-
voro faticoso e quotidiano;
ma bisogna fare presto, per
evitare la catastrofe, visto che
oggicontiamouncasoogni50
persone, e la maggior parte
deiproblemiricadonosullefa-
miglie, non su chi ne soffre.

A Barolo, a fine giugno, si è
concluso il «lungo addio» de-
gliElii.Che sensazionihapro-
vato?

Èstatomeraviglioso,easso-
lutamente nuovo: ci siamo
sempreimpegnatiperfarride-
re, per divertire e divertirci,
non c’era la commozione tra
le emozioni in gioco. In que-
steoccasioni abbiamodovuto
farci i conti e... abbiamo fatto
il pieno di affetto.

Vede in giro eredi di Elio e
Le Storie Tese?

C’è un erede na-
turale: Mangoni.
Per il resto, non ve-
donessunocheab-
bia lo spunto che ci
ha animato. L’am-
biente musicale
odierno, così omo-
logato, certo non

aiuta; mi pare però che ci sia
una gran corsa a vincere com-
petizionieadapparire,piutto-
sto che a fare cose per il gusto
di farle, di inventare, di speri-
mentare, quindi portare sul
palcociò che hai intesta,bello
o brutto che sia. //

BRESCIA. È ormai
definitivo il
programma de

LeXGiornate 2018, dal 13 al 22
settembre.Molti, come di
consueto, gli ospiti della
manifestazione diretta dal m°
Daniele Alberti, che invaderà il
centro cittadino (e non solo)
conmusica, cultura e
creatività, secondo una ricetta
consolidata: da Umberto

Galimberti a Richard Galliano,
da Elio a VitoMancuso, da
Corrado Augias al Paolo Fresu
Devil Quartet, passando per
Angelo Panebianco, Gene
Gnocchi, Piergiorgio Odifreddi,
Orchestra di Piazza Vittorio,
Massimo Recalcati, The King's
Singers... Il programma
completo, con le info su prezzi
ed orari, è consultabile sul sito
www.lexgiornate.com.

L
a ricetta è giusta, non solo per trionfare al
botteghino, ma anche per garantire due ore
spassose, lievi il giusto. «Ant-Man And The Wasp»,
secondo episodio con protagonista il più

umanamente fragile tra i supereroi Marvel, ha una trama
caotica, ma gli ingredienti necessari a confermare la resa
del primo. E se il capitolo iniziale fu penalizzato (almeno in
Italia) da un lancio non irresistibile, stavolta l’uscita
agostana è stata preparata bene.

Scott Lang, ingegnere e ladro, è agli arresti domiciliari
sotto stretto controllo Fbi dopo le avventure narrate in
«Captain America: Civil War», quando partecipò nei panni
di Ant-Man alla guerra tra Avengers; ma non può dire no
alla richiesta di aiuto del professor Hank Pym (geniale
inventore della tuta che lo rende speciale) e di sua figlia
Hope (della quale è innamorato). Tra repentine
miniaturizzazioni e disinvolti passaggi di dimensione,
l’improbabile (anti)eroe interpretato dal malinconico Paul
Rudd si ritrova a gestire problemi familiari e combattere in
compagnia di Wasp contro nemici indecifrabili che
attraversano la materia e altri di più prevedibile venalità.

Formiche giganti e vespe da combattimento, lisergici
sieri della verità e viaggi quantici, inseguimenti mozzafiato
a grandezza variabile: c’è ritmo e si ride con una
combinazione di gradevoli gag situazionistiche, un taglio
tra il grottesco e il demenziale, iperboli narrative
contrappuntate da una recitazione di apparente,
mascherata, ordinarietà.

Consiglio di visione: restate fino alla fine dei titoli di coda.

/ Achil’haamato,piaceràpensa-
re che ora ci sia anche lui - chissà
dove, chissà come - a «corrersi
dietro, far l’amore e rotolarsi per
terra» insieme agli zingari felici
cheavevavistoinpiazzaMaggio-
re«ubriacarsi di luna,di vendetta
e di guerra», in tempi nei quali si
poteva scrivere e cantare la paro-
la«zingari»senzarischiarediesse-
re insultati su Facebook.

Da ieri uno dei più grandi can-
tautoriche abbiamo avuto in Ita-
lia, Claudio Lolli, non è più tra
noi, portato via a poco più di 68
anni da una malattia
combattuta senza
riuscire a vincerla.
Unadelletantebatta-
glie di un uomo e di
unmusicistadallavi-
ta e dalla carriera
non facili, come ben
spiega il fatto che «Il grande fred-
do»,conilqualenel2017havinto
la Targa Tenco al «Miglior disco
dell’anno», sia stato realizzato
grazie al sostegno dei fan al
crowdfunding lanciato sul Web.

Nato a Bologna, fu un altro
grande emiliano, il modenese
FrancescoGuccini, ad accompa-
gnare quell’adolescente «abba-

stanza solitario» (come lui stesso
si definì) alla Emi, che pubblicò
nel1972,quandoClaudioeraap-
pena 22enne, «Aspettando Go-
dot», primo di diciotto album e
quasi un prematuro «greatest hi-
ts» - anche se la definizione farà
sorridere-, se si pensa abrani co-
me la title track e «Borghesia»,
«Michel» (una delle canzoni più

belle sull’amicizia
che siano state scrit-
te) e «Quelli come
noi», «Angoscia me-
tropolitana»e«Quan-
do la morte avrà».

Uscì invece nel
1976 il capolavoro

«Ho visto anche degli zingari feli-
ci»,checontienefralealtre«Piaz-
zabellapiazza»,dedicataallevitti-
me dell’Italicus, mentre l’anno
dopo fu la volta di «Disoccupate
le strade dai sogni», un titolo che
non va letto però come una resa.
PerchéClaudioLollisièarresoso-
lo ieri. //

IVANOREBUSTINI

PRIMA VISIONE

L’autismo di uno
dei suoi figli:
«Ne parlo perché
c’è bisogno
di uscire dall’età
della pietra
e di informare»

A scoprirlo era

stato Francesco

Guccini. Nel 2017

aveva vinto

la Targa Tenco

Elio: «La musica
classica non è
un mostro, anzi
è spumeggiante»

Ateatro.Elio proporrà a Brescia, in settembre, «Opera Buffa! Il Flauto Magico e cento altre bagatelle...» // PH. NURI RASHID

LeXGiornate

L’ormai ex leader delle
Storie Tese in arrivo con
«Opera Buffa!». «Mi sto
divertendo tantissimo»

Dal 13 al 22 settembre un’invasione
di nomi, framusica e cultura

«Ant-Man And The Wasp»

C’È RITMO
E SI RIDE

EnricoDanesi

Titolo. Ant-Man And The Wasp

Regista. Peyton Reed

Attori. Paul Rudd, Evangeline Lilly,

MichaelDouglas,MichaelPeña,Wal-

ton Goggins, Bobby Cannavale, Lau-

rence Fishburne, Michelle Pfeiffer

Addio a Claudio Lolli
cantautore simbolo
degli anni Settanta

ClaudioLolli.Bologna 1950-2018

Musica in lutto

Bolognese, l’autore
della celebre «Ho visto
anche degli zingari
felici», aveva 68 anni
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